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OLaNota 
di Massimo Franco 

DAL MOVIMENTO 
UNA CONFUSIONE 
CHE RIMBALZA 
TRA ITALIA E VE 

I 
l seguale è inlnfluente per gli equilibri 
europe!, Per il governo italiano, Invece, 
rappresenta l'ennesima scheggia di 
dissenso che si stacca dal Movimeoto 
Cinque Ste!le, I due voti cootrarl e le due 

astensioni dei quattordici europarlamentari 
grlllini contro la Com.missiooe presieduta da 
Ursnla voo der Leyen confermano una 
formazione In fermento. Cinque mesI !a, il 
«SÌ» era stato unanime e determinante. E il 
governo di Giuseppe Conte aveva ottenuto la 
candidatura di Paolo Gentilonl, ex premier 
del pd, a commissario agli Affari economici. 

Lo scarto di Ieri non modifica i rapporti di 
forza nella Ile, Ma testimonia l'insofferenza 
crescente. di una parte del MSS sia verso 
l'alleanza col partito di Nicola Zingaretti, sia 
versO una lloea convIntamente europeista, E 
il capo politico del Movimento e rnJnJstro 
degli Esteri, Luigi Di Malo, non può e forse 
non vuole fare molto. Ha saputo di quel 00 e 
delle astensioni con un giorno di anticipo. E 

ha. deciso dlllon ~e pulla, «)lèrthé sono 
sofrrpos'lzlom <li dissenso». 

ProbabUmente, nella dedsione di oon 
inteivenJre c'é anclle la volontà di non 
demonizzare uno smarcarnento dall1Je e dal 
governo, d'el quale viene a.ccusate sempre più 
spesso lo stesso mlnJstro. Le convulsioni del . 
M5S e le contestazioni a DI Malo, d'altronde, 
banno spinto il «garante» Seppe Grlllo a 
invitare ruvidamente a non abbàndonare 
l'alleanza col Pd: un intervento provocato 
dalla sensazione di un Movinlento fuori 
controllo, Ma nelIo stesso Pd si osserva con 
un nrls!o di lealtà e Insofferenza il modo in 
cui si sta muovendo DI Malo. 

n timore è che I distinguo sulle nrlsure 
econonrlche,l1 dialogo con la Cina, certe 
uscite a favore del sovranlsmo caro al lead~ 
leghista Matteo Salvlnl, siano tappe di una 
presa di distanza progressiva dal governo. 
Sulla stessa p611J:lca econemlca il massimo 
delIa coIlcotdl~ è quelIa auspicata dal 

Veti incrociati M5S-Pd, 
slittano le nomine Rai 
I dem contro 1'ad Salini 
J?reccero scaq~ domani, l'ipotesi dell'interim per Rai 2 
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• M.rlo·Orfeo, 53 anni, 
,ex dg Ral. presldente di 
Ral Way, M5S avrebbe 
resplrito la proposta pd 
di fargllg1Jldare Il Tg3 

• St@fanoCaletta, 
54 anni, direttore di 
Ra13: avrebbe dovuto 
sostituire Teresa 
De Santi. aRalI 

ROMA Le tensioni politiche 
della maggioranza si riper­
cuotono sulla Rai. Slitta così U 
consiglio di amministrazione 
che avrebbe dovuto varare un 
ricco pacchetto di nomine, le 
prime dell'era di fabrizIo Sali­
ni amminIstratore delegato. 

Ierll'accordo che sembrava 
essere stato trovato tra PartIto 
democratico e Movimento 
Cinque Stelle sui candidati è 
saltato per i vetl incrociati so­
prattutto sui Tg3, Luigi DI Ma­
io, leader del grtUlnl, avrebbe 
respinto la candidatura di Ma­
rio Orfeo proposta dal Pd. Co­
sì il Pd avrebbe rimesso In di­
scussione la permanenza del 
direttore del Tgl, Giuseppe 
Carboni, e la candidatura di 
Franco Di Mare a Ral3, en­
trambe care al grlllinJ. 

A questo punto la discus­
sione slitterà al prossimo cda, 
il 13 dicembre, oppure a uno 
straordinario, da convocarsi 
una volta ritrovato raccordo. 
L'azienda ba fatto sapere che 
il cambio dell'ordine del gior­
llO sarebbe invece dovuto alla 
necessità di sapere se la ma­
novra taglierà ancora la quota 
di canone riservata alla Rai, 
perché in questo caso l'a7,len-

da dovrebbe ridimensionare 
il piano industriale. 

Ma è chiaro che è il clima 
politico a essere cambiato. Se­
condo fonti del Pd, quello di 
Di Malo non sarebbe che l'en-

nesimo veto posto dal leader a 
possIbili accordi con il partito 
guidato da Nicola Zlngarettl 
dopo quello alle candidature 
in Calabria e Emilia-Roma­
gna. L'intenzione di Di Maio, 

secondo questa ricostruzio­
ne, sarebbe quella di rompere 
l'alleanza di governo col Pd 
per tornare a quella con la Le­
ga. Ma Il Pd sarebbe anche 
molto deluso dal fatto che Sa-

ministro il~ll'Economia, RobeIto Gualtieri, 
uomo dél Pd e europeista, si 'augura cii 
IrÒvate un compromesso col grlllini, e in 
particolare Di Malo, sui Meccanismo europeo 
di stabtlltà, il Mes: la nrlsura «salva Stati» che 
sta dividendo la maggioranza e Ieri ha fatto 
sfiorare una rissa in Parlamento tra Pd e Lega. 

Non bastasse, le inchIeste delIa 
magistratura sui donatori della fondazione 
Open, poimone finanziarlo delIa corrente cii 
Matteo Renzi, leader cIlltalla viva, 
inseriscono nel governo altri elementi di 
tensione. È un accurnuio di contrasti che 
qual.ouno potrebbe usare per sostenere 
l'impossibilità di andare avanti; o che 
potrebbero porlare a una crlsl senza che 
nessuno la voglia. SI tratta cii un gioco 
pericoloso, del quWe l «00» e le astensioni 
del grilllni su von der Leyen SODO l'ultimo 
lndlz!o: oltre ehe la controprova di un 
europeismo grlllino ancora di !acclata. 

• Antonio DI Bella, 
63 anol. dal 2016 
direttore di Rat News: 
era Il nome del Pd per Il 
coordinamento news 

Cl IIIPfIOOUZlONf: RtSU!\IATA 

• Francesco Giorgina. 
52 anni, caporedattore 
centrale al Tgl: era. 
Il nome del M5S per 
l! coordinamento news 

llnJ non abbia tenuto il punto, 
così qualcuno In una riunione 
sulla Ral avrebbe ventilato di 
chiederne le dimissioni. n so­
spetto in casa Pd è che l'ad 
non vogila"allenarsl consensi 
a destra, nel caso I.t\ cui 11 go­
verno cadesse. Lo stallo attua­
le, sempre secondo voci del 
Nazareno, favorirebbe infatti 
la Lega che manterrebbe così 
la dlrezione cii Rail, del Tg2, 
del Tgr, del Gr e di Rai SPOIt, 
mentre si avvicina il voto In 
Emilia-Romagna. . 

TI rislÙtato final e è che l'ad 
ieri non ha poroto depositare 
i currlcuia dei candidati nel 
termine utile per discutere 
nel cda di oggi. Che si terrà 
comunque per l'ordlnaria am- '­
ministrazione e per nominare 
il successore del dlrettore di 
Rai.2, Garlo Freccero (forse ad 
Interim lo stesso Salini), li cui 

Dubbi sul canone 
In caso di nuovi tagli 
nella manovra, 
l'azienda rivedrà 
il piano industriale 

contratto scade domani. Pro­
prio dalla casella lasciata libe­
ra da Freceero era partita 
!'idea di agganciarvi un ampio 
pacchetto di nomine. 

Lo schema avrebbe previsto 
la sostituzione dJ Teresa De 
Santis a Rall con Stefano Co· 
letta che avrebbe avuto anche 
la direzione Prime tlme. A 
Ral2 giochi quasi fatti per Lu­
dovlco DI Meo che avrebbe 
guidato anche Cinema e Serie 
tv. Ral3 sarebbe andata a 
Franco DI Mare insieme con il 
Day time. Fermi l dlrettori di 
'Tg! e Tg2, al Tg3 era previsto 
l'approdo cii Mario Orfeo. A 
AntonIo DI Bella sarebbe do­
vuto andare il coordlnamento 
delle news, ma anche qui 11 
M,5S avrebbe opposto il nome 
di Francesco Glorgino. 

Nel caos generale la Rai è 
riuscita a piazzare ieri un 
band a 5 annl per 300 mUloni 
a fronte dl una domanda cile 
ha superato l 2,7 mlllardl. 

Antonella BllCUro 
o ~PROOUllON~ Rl5EPVA T" 


